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Capitolato facciate continua

TEKNOWALL W50

1- Prescrizioni tecniche
1.1 Tipologia e dimensioni della facciata continua metallica.
La facciata continua in alluminio a taglio termico sarà del tipo “montanti e traverse”

della serie Teknowall W50, prodotto da Sapa Profili srl, con sezione in vista, sia

interna che esterna, di mm. 50 e con profondità di mm.…..(da 48 a 240 mm). Sarà realizzata con profilati estrusi in lega d’alluminio primario da lavorazione plastica rispondenti alla normativa EN AW 6060 UNI-EN 573-3 sottoposti ad un processo di trattamento termico applicato secondo la Normativa UNI EN 755-2 (bonifica con tempra in aria alla pressa, seguita da invecchiamento artificiale) per ottenere lo stato fisico T5; con spessore nominale nella parte tubolare strutturale, non inferiore a 2.5 mm, adatti all’ossidazione anodica ed alla verniciatura superficiale.
1.2  Struttura della facciata continua .
La dimensione in profondità dei profilati sarà scelta in funzione ai calcoli statici, secondo le normative vigenti, ed alle dimensioni modulari della facciata. Il fissaggio delle traverse ai montanti avverrà tramite perni in acciaio inox bloccati da appositi anelli in acciaio inox ed idonee boccole in materiale plastico. Questo sistema privo di bloccaggi fissi come le viti, con l’aggiunta di un “angolo stampato” di contorno posto nella sede d’alloggiamento tra il montante e la traversa, consentirà una corretta dilatazione termica esente da fastidiosi scricchiolii e garantirà con precisione la modularità orizzontale teorica poiché il taglio dei traversi, privi di lavorazioni, non potrà in alcun modo interferire con il posizionamento dei montanti. Solo con facciate non rettilinee, aventi inclinazioni in pianta variabili, sarà necessario l’uso d’accessori d’adattamento e viti di bloccaggio che garantiranno, tramite asolatura, la dilatazione.
 1.3 Ancoraggio alla struttura portante.I montanti saranno fissati alla struttura portante dell’edificio mediante staffe in alluminio che      ne consentiranno il movimento nelle tre direzioni cartesiane con tolleranza da +20 mm a -20 mm sulle strutture dell’edificio. Appositi canotti, in alluminio, collaboreranno all’ancoraggio dei montanti alla struttura portante consentendo il perfetto allineamento tra di loro e permettendo la continuità statica nei giunti di dilatazione. 
1.4 Taglio termico e bloccaggio dei tamponamenti di facciata.
Barrette in materiale isolante, incastrabili a scatto tra di loro, da un minimo di 6 mm. sino ad un massimo di 38 mm ed oltre, consentiranno di poter realizzare un taglio termico tra gli elementi interni e quelli esterni della struttura di facciata, permettendo di poter inserire tamponamenti con escursioni che andranno da un minimo di 2 mm. sino ad un massimo di 39 mm. ed oltre. Il bloccaggio dei tamponamenti avverrrà tramite un pressore asolato in alluminio che serrerà, tramite viti autofilettanti in acciaio inox di diverse lunghezze, gli stessi ai profilati di struttura. Guarnizioni in EPDM, di diverse dimensioni, si interporranno, sia all’interno che all’esterno, tra i profilati in alluminio ed i tamponamenti. Copertine a scatto, di diversa foggia e profondità tra montanti e traverse, maschereranno alla vista le viti di fissaggio. Eventuali infiltrazioni d’acqua o creazione di condensa verranno evacuate all’esterno direttamente da asole praticate sui pressori e copertine orizzontali oppure attraverso i montanti. Appositi tappi in elastomero sigilleranno le giunzioni tra montante/montante e montante/traversa.
1.5 Tamponamenti di facciata - Pannelli opachi (pannelli spandrel)
La facciata continua sarà dotata di pannelli inseriti all'interno del reticolo di facciata, di dimensioni ………….….costituiti da ….. (specificare il materiale e/o i materiali, nel caso di pannello composito e specificare se si tratta di un pannello con eventuale intercapedine ventilata), ed avente le seguenti caratteristiche:
- strato esterno in ………….. (indicare quale materiale), avente spessore di ….. cm., finitura superficiale esterna ……… (specificare tipo e colore);
- strato isolante in ……… (specificare il materiale dello strato isolante), di densità ……… Kg/m3 (specificare la densità dello strato isolante), dello spessore di …….. cm., conducibilità termica di……….W/m;
- strato interno in ………….. (indicare quale materiale), avente la finitura superficiale esterna ……… (specificare tipo e colore).
I tamponamenti di facciata dovranno possedere una trasmittanza termica complessiva U, pari a ……W/m2K (specificare il valore).
1.6 Tamponamenti di facciata -Vetrazioni 
La facciata continua sarà dotata di vetrazioni, inserite all'interno del reticolo di facciata, aventi le seguenti caratteristiche:
- ……..… (indicare la tipologia di vetro: vetrocamera o vetro singolo);
- costituito da una lastre di vetro ……… (piano, curvo, float, stratificato, armato, temprato - nel caso di vetro camera è necessario distinguere tra lastra interna ed esterna) rispondente alla norma ………….. (indicare la norma di riferimento per la tipologia di vetrazione); 
- di spessore ……… (se trattasi di vetrocamera oltre allo spessore delle singole lastre costituenti deve essere indicato anche lo spessore dell'intercapedine e l'eventuale riempimento); 
- con deposito …………. (indicare se basso emissivo e/o a controllo solare) posto in faccia ……. (indicare la posizione tenendo conto che per faccia 1 si intende la superficie del vetro rivolta verso l'esterno); 
- con valore di trasmittanza termica, U, pari a ………W/m2K (indicare il valore di trasmittanza termica posseduto dal vetro previsto);
- con un valore di fattore solare, g, pari a ……% (indicare il valore richiesto), 
- con un valore di trasmissione luminosa, TL, pari a ……% (indicare il valore richiesto);
- con un valore di riflessione luminosa esterna, RLe, pari a ……% (indicare il valore richiesto);
- con un valore di riflessione luminosa interna, RLi, pari a ……% (indicare il valore richiesto);
- con un valore di trasmissione energetica, Te, pari a ……% (indicare il valore richiesto);
- con un valore di assorbimento energetico, Ae, pari a ……% (nel caso di vetro singolo); nel caso di vetrocamera è necessario indicare l'assorbimento energetico della lastra esterna, Ae1, pari a …% (indicare il valore richiesto) e della lastra interna, Ae2, pari a …% (indicare il valore richiesto);
- indice di valutazione del potere fonoisolante, Rw, pari a ….. dB (indicare il valore richiesto).
Le caratteristiche energetiche ed ottico-luminose di cui ai punti precedenti saranno determinate secondo la norma UNI EN 410 Vetro per edilizia - Determinazione delle caratteristiche luminose e solari delle vetrate.
L'indice di valutazione del potere fonoisolante, Rw, dovrà essere determinato sperimentalmente in laboratorio secondo la UNI EN ISO 140/3 e valutato in accordo con la norma UNI EN ISO 717/1.
1.7 Tamponamenti di facciata – Parti apribili
La facciata continua sarà dotata di parti apribili, inseriti all'interno del reticolo di facciata, con i seguenti tipi di apertura:

· a sporgere. 

· a battente con profilati in vista (anta o anta-ribalta).

· a battente con anta a scomparsa (anta o anta-ribalta).

· a pantografo.

I serramenti saranno realizzati con profilati estrusi in lega d’alluminio primario da lavorazione plastica rispondenti alla normativa EN AW 6060 UNI-EN 573-3 sottoposti ad un processo di trattamento termico applicato secondo la Normativa UNI EN 755-2 (bonifica con tempra in aria alla pressa, seguita da invecchiamento artificiale) per ottenere lo stato fisico T5.

L’evacuazione dell’eventuale acqua o condensa dal serramento sarà garantita da scarichi praticati sulle traverse inferiori del medesimo garantendone il libero deflusso dagli appositi scarichi dalle traverse e dai montanti di facciata.
1.8 Accessori 
Gli accessori saranno originali del sistema Teknowall, prodotto da Sapa Profili srl, sia per le parti fisse che per quelle apribili.
1.9 Guarnizioni 
Le guarnizioni saranno originali del sistema Teknowall, prodotto da Sapa Profili srl,  sia per le parti fisse che per quelle apribili.
1.10 Guaine impermeabilizzanti
Nel caso di impiego di guaine impermeabilizzanti esse saranno inserite come da disegni allegati (specificare gli elaborati grafici di riferimento), realizzate in ……… (specificare il materiale) e di spessore ……… mm. Le giunzioni tra le parti saranno effettuate ……… (specificare la metodologia di giunzione). Qualora le guaine impiegate presentassero incompatibilità chimica con eventuali materiali da costruzione, sarà necessario specificare quali: ……… (specificare). 
1.11 Sigillanti di tenuta all’aqua ed all’aria
I sigillanti utilizzati dovranno garantire alla facciata le prestazioni di permeabilità all'aria, tenuta all'acqua, tenuta alla polvere, isolamento termoacustico ed essere compatibili con i materiali con cui verranno in contatto e conformi alle norme di riferimento per lo specifico materiale utilizzato.
2- Prestazioni

2.1 Permeabilità all'aria
La facciata sarà almeno di classe di permeabilità all'aria AE750, secondo norma   EN 12152 Facciate continue - Permeabilità all'aria - Requisiti e prestazioni. La prestazione dovrà essere attestata mediante una prova di laboratorio condotta secondo la metodologia di prova della norma UNI EN 12153 Facciate continue - Permeabilità all'aria - Metodo di prova.
Qualora la facciata continua comprenda anche parti apribili, queste saranno di classe di permeabilità all'aria 4 secondo norma UNI EN 12207 Finestre e porte finestre - Permeabilità all'aria - classificazione, attestata mediante prove di laboratorio secondo la metodologia di prova della norma UNI EN 1026 Porte e finestre - Permeabilità all'aria - Metodo di prova.
2.2 Tenuta all'acqua
La facciata sarà almeno di classe di tenuta all'acqua RE750 secondo norma UNI EN 12154 Facciate continue - Tenuta all'acqua - Requisiti prestazionali e classificazione. La prestazione dovrà essere attestata mediante una prova di laboratorio condotta secondo la metodologia di prova della norma UNI EN 12155 Facciate continue - Tenuta all'acqua - Prova di laboratorio sotto pressione statica.
2.3 Resistenza al vento
La facciata continua, sottoposta a prova in laboratorio secondo il metodo previsto dalla norma EN 12179 Facciate continue - Resistenza al vento - Metodo di prova, dovrà essere in grado di resistere in modo adeguato alla spinta del vento di progetto (carico di servizio), applicata sia in pressione che in depressione, e dovrà essere in grado di trasferire completamente tale azione alla struttura portante dell'edificio per mezzo di idonei vincoli di ancoraggio.
Il carico di vento di progetto dovrà essere determinato in base alla normativa nazionale vigente e sotto tale azione la deformazione elastica massima (misurata perpendicolarmente al piano della facciata) degli elementi di telaio, non dovrà essere superiore a 1/200 della distanza misurata tra due successivi punti di vincolo alla struttura dell'edificio e comunque non superare il limite di 15 mm., in accordo con quanto indicato dalla norma EN 13116 Facciate continue - Resistenza al vento - Requisiti e prestazioni. Inoltre la facciata continua dovrà essere in grado di resistere in modo adeguato alla spinta del vento di progetto incrementata di 1.5 volte (carico di sicurezza), applicata sia in pressione che in depressione, e sotto tale azione non dovranno verificarsi deformazioni e danneggiamenti permanenti negli elementi di telaio, parti apribili, elementi di tamponamento, ancoraggi ed elementi di fissaggio, inoltre non dovranno verificarsi rotture dei vetri, distacchi di guarnizioni, fermavetri e cornici e profili decorativi, il tutto in accordo con quanto indicato dalla norma EN 13116.
L'adeguata rigidezza della facciata sarà determinata per calcolo teorico ed in tale processo non si potrà tenere conto, in alcun modo, del potenziale contributo di rigidezza dovuto alla presenza delle vetrazioni.
2.4 Isolamento termico
La facciata continua dovrà avere trasmittanza termica media complessiva U, non superiore  a 2.2 W/m2K  calcolata secondo il procedimento indicato dal progetto di norma prEN 13947 Curtain walling - Calculation of thermal transmittance - Simplified method.
2.5 Controllo della permeabilità al vapore acqueo
La facciata, ed ogni singola sua parte fissa ed apribile, dovrà essere progettata e realizzata in modo tale da garantire il controllo della permeabilità al vapore acqueo, al fine di evitare la possibile formazione di condensa interstiziale e superficiale. Le eventuali condensazioni dovranno essere controllate per mezzo di idonee barriere al vapore e se necessario evacuate all'esterno. Eventualmente potrà essere richiesta una verifica termoigrometrica che dimostri l'impossibilità di formazione di condensa interstiziale e superficiale in ogni parte della facciata, eseguita secondo il metodo approssimato di Glaser o con qualsiasi altro metodo di calcolo riconosciuto, impiegando le condizione termoigrometriche interne ed esterne di progetto.
2.6 Isolamento acustico
La facciata continua, valutata in corrispondenza della sua sezione caratteristica, dovrà avere un indice di valutazione del potere fonoisolante Rw di ……. dB determinato sperimentalmente in laboratorio secondo la UNI EN ISO 140/3 e valutato in accordo con la norma UNI EN ISO 717/1. In alternativa il potere fonoisolante potrà essere stimato sulla base di un calcolo teorico riconosciuto. Ai fini della valutazione dell'indice di valutazione dell'isolamento acustico di facciata normalizzato rispetto al tempo di riverberazione (D2m,nT, W), questo potrà essere determinato attraverso il calcolo basato sul metodo stabilito dalla norma EN 12354/3 Acustica negli edifici - Valutazione delle prestazioni acustiche degli edifici a partire dalle prestazioni dei prodotti - Isolamento acustico contro il rumore proveniente dall'esterno per via aerea.
2.7 Resistenza ai carichi permanenti ed accidentali
La facciata dovrà essere progettata e realizzata per sostenere il peso proprio oltre a qualsiasi altro carico verticale accidentale previsto in sede di progetto. Tali carichi dovranno essere trasferiti completamente alla struttura portante dell'edificio per mezzo dei vincoli di ancoraggio della facciata. La deformazione elastica massima (misurata nel piano della facciata) degli elementi di telaio orizzontali sotto l'azione di carichi verticali non dovrà superare 1/500 della luce libera d'inflessione e comunque essere inferiore a 3 mm.
La facciata continua dovrà essere progettata e costruita per sostenere in modo idoneo un carico accidentale orizzontale applicato ad un altezza di 1.20 m. dal piano di calpestio e pari a ……. KN/m (indicare in specifico il valore in accordo con quanto indicato al prospetto 5.1 della Circolare 4 luglio 1996 n° 156AA.GG.STC Istruzioni per l'applicazione delle norme tecniche relative ai "criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi" di cui al decreto ministeriale del 16 gennaio 1996).
Qualora in sede di progetto sia previsto il completamento della facciata con componenti accessori quali frangisole, insegne, passerelle e/o ponteggi sospesi motorizzati (navicelle) per la pulizia e manutenzione, i relativi carichi permanenti ed accidentali, sia verticali che orizzontali, dovranno essere idoneamente sostenuti dagli elementi di telaio e di fissaggio della facciata ed essere trasferiti completamente alla struttura portante dell'edificio.
2.8 Parti fisse
La facciata dovrà avere una classe di resistenza all’urto interna I5 ed esterna E5 certificata mediante le prove di laboratorio previste dal progetto di norma prEN 13049. 
2.9 Finiture superficiali dei telai metallici
La finitura superficiale dei telai della facciata continua, realizzata mediante …………… (indicare il tipo di finitura superficiale a seconda del materiale scelto e delle norme di riferimento), avrà le proprietà previste dalle norme ………… (indicare le norme di riferimento per il tipo di finitura scelta), spessore pari a ………… (indicare lo spessore in funzione dell'applicazione a cui le facciate continue di progetto sono destinate) e colore ……… (specificare il colore che le superfici visibili dovranno presentare). Ad esempio fare riferimento alle tabelle codificate RAL.
Indicare eventuali altre specifiche proprie della finitura superficiale indicata. 
La finitura avrà caratteristiche visive superficiali (uniformità d'aspetto, tonalità della colorazione, ecc.) approvate dal Committente e/o dalla Direzione Lavori a mezzo di due campioni corrispondenti ai limiti di tolleranza delle caratteristiche stesse. Minimi scostamenti nel lotto di fornitura saranno considerati accettabili.
I manufatti dovranno essere esenti da difetti (graffi, rigonfiamenti, colature, ondulazioni ed altre imperfezioni) visibili ad occhio nudo alla distanza non inferiore a 5 metri per applicazioni esterne e 3 metri per applicazioni interne. Saranno preferiti prodotti con finiture superficiali a marchio di qualità (il marchio Qualanod per l'ossidazione anodica dell'alluminio, il marchio Qualicoat per la verniciatura, il marchio RAL).
Le finiture superficiali dei telai metallici non dovranno subire corrosioni o alterazioni di aspetto per un periodo di tempo adeguato alla vita del manufatto. Pertanto dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti atti ad evitare il contatto degli elementi metallici con sostanze o materiali che possano instaurare fenomeni corrosivi.
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